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:cupano di definire l'uso legittimo di quanto viene pubblicato sulle piattaforme online 

«social» diventa reato 
serita in un profilo pubblico può valere come prova 

Tracciabilità 
C'è poi la questione della tracciabi
lità della prova informatica: ai fini 
deUa corretta acquisizione della 

I digita1 cvidenceè necessario poter 
tracciare lo stato di un reperto, ov

I vera la relativa metodologia di cu
t stodiaedJtrasporto,corneribadito 

in più occasioni dalla dottrina e 
dalla gi urispro d enza di legittimità. 

Da rilevare che il difensore, se 
munito di mandato di indagini di
fensive. avrà un ruolo preminente 
nelle prime fasi di indagiine, anche 
attraverso j propri consulenti tec
nici, àl fme ad esempio di scongiu
raresequestri di reperti illegittimi. 

Sequestro 
Quest'armo le Sezioni unite deUa 

I Corte di cassazione banno anche 
chlaritocheèammissibiJeilseque
stra preventivo mediante oscura
mento di uoa pagiina w.eb, a meno 
che nOD si tratti di una testata tele
matica registrata (Corte ,di cassa-

I zione, Sezioni unite, sentenza del 
17 luglio 2015 n. 31022), 

Dal 20'4 la Corte di cassazione 
ha però ribadito il principio di non 
eccedenza anche in ambito infor
matico. Si può sequestrare soltan
to quanto strettamente pertinente 

) ai reato (articolo 275 del Codice di 
proceduÌapenalc), 

Sarà legittimo il sequestro pre
l ventivo di \.Ulintero dominio inter
o nctsoloquandorisultiimpossibile, 
il conadeguatamotivazioneinrneri
, to, l'oscuramento di un singolo file 
1 o frazione del dominio stesso 

(Corte di cas azione, sezione ID, 
l sentenzadeI7maggioZ0'4n.,il?ù. 

La giurisprudenza 
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POST ç:lFFENSIVI '. 

Anche se la parte offesa ha 
impostato i meccanismi di difesa 
deila privacy, rendendo visibile la 
bacheca Facebooksoloagll 
"amici", la condotta dichi posta 
un contenuto offensivo sulla 
bacheca altrùi integra comunque 
il reato di diffamazione aggravata 
di competenza del tribunale 
monocratico. (Cotte di 
cassazione. J Sezionepenole, 
sentenza 8/6/2015 n. 24431). 

Non possono essere prodotte nel 
giudizio di separazione prove 
ottenute forzando li profilo 
Facebooko violandone la 
corrispondenza. le provesono 
ammissibili se nel bilanciamento 
tra diritto alla privacy edlrittodl 
difesa, prevale quest'ultimo. In ' 
quanto la produzioneèessenziale 
a provare i fatti . (T ribunaledi 
Livorno, sentenza 17/1/2013 n. 94). 

FOTOGRAFIE 

Chi pubblica "contenutiIP" su 
Facebook non ne cede la proprietà 
che resta in capo ali'utente, ma 
solo la sola licenza non esciusiva. 
Nederiva che terzi non possono 
utilizzano le fotografle postate 
senza rispettareildlritto 
patrimoniale e mora le d'autore. 
la regolava le anche perle 
fotografie semplici, cioè non 
creative. (Tribunale di Roma, 
senten20l/6/ 2015n.l2076) 

!ldatoredi lavoro può creare un 
falsoprofilo Facebookper 
controliaregi atti !\leciti di un 
dipendente, attenendosi a un 
modo di accertamento deWi lleclto 
del lavoratore non i nvaslvo n~ 
induttivo all'infrazione, in quanto 
mera occasione cui il lavoratore ha 
consapevolmente aderito 
(Cassazione, senlenza27/Sj2015 
,n.10955) 

~Ii utenti (come copertine di libri , locandine o brochure) senza consenso· 

!al diritto d'autore 
,. Servizio di Twitter, dove è scritto 
~ chiaramente, con riferimento ai di .. 
'- ritti degli utenti: "quel che è tuo, re-

sta tuO - Tu sci il proprietario dei 
tuoi Contenuti", Nonavrebbe senso 
- per i giudici - affermare che i con
tenu!lrestino nella totale disponibi
lità del suo proprietario, se un qua
lunque utente della piattaforma po
tesse legittimamente appropriarsi 
dei propri contenut!, 

Vietato allora utilizzare le foto 
tr.ttedaisocialnctworkpercoperti
ne di libri, locandine o brochure, se 
manca il çonsenso dell'interessato. 

Un principio chiarissimo che in 
Ita!iaarrivadopooln:edieciannidal-
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la nascita del più popolare soeial 
network li valore, di solito basso del
le controversie di questo tipo, infatti, 
avevafattosìchelamaggiorpartedeì 
conten:l.iosi.inrnateriadidirittod'au
tore si concludesse prima deUa sen
tenza con un accordo tra le p~ 

Curioso è"invece, il recente ca
so dell'azienda che ha creato un 
falso profilo femminile su Face
book per provare l'assenteismo ' 
del lavoratore (il lavoratore chat
tava perorecon la "falsa amica" la~ 
sciand9 il posto di lavoro) e licen
ziarlo per giusta causa, 

LaSupremaCortehaaffermatoil 
seguente principio di diritto «non 

può dirsi che la creazione del falso 
profilo Facebook costiruisca di per 
sé una violazione: dei principi di 
buona fede e corrette2:za nell' esecu
zione del rapporto di lavoro, atte
nendo ad una meta modalità di ac
certamento dell'illecito commessO 
dal lavoratore, non invasiva né in
duttiva all'infrazione. avendo ~n
·zionstocome mela occasione o sol
lecitazione cu i il lavoratore ha pron
tamente e consapevolmente aderi
tO» (Cassazione, sezione lavoro, 
sentenza 27 maggio 2015 0.10955). 

Il tema si lega" quello dei con
'trolli a.distanza di cui al recente' 
Jobs Act e al decreto attuativo del
l'li giugno scorso. 

Crescono,però,glioneriditraspa
renza del datore di lavoro che, come 
ha precisato il Garante della privacy, 

la lettura dei quotidiani e le interviste ai p'otagonis~ deii'attualità. Di Alessandro Milan (foto) 

6 .15 1 America 24 
di Mario Platero 

6.30 124 mlttino· L'Itatia si desta 
di Alessandro Milan 
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7.20 -In primo piano 

" "" "." " .. ,., ...... " ................. .' ... . 
13.00 I Effetto giorno, le notlzl. 
in 60 minuti 
di Simone Spetia 

Il.45 I America 24 
d.M io t",·n 

14 05 I Tutti convocati 
di Cado G~nta e Pierluiei Pardo 

RECENSIONI 

le recensioni di cui l'autore non 
riesca a provare ta genuinità 
hanno carattere diffamatorio in 
quanto non frutte di reale 
esperienza e,quindi, preordinate 
a danneggiare l'utente. Il portale, 
deve perdò rimuovere i contenuti 
offensivi, in quanto responsabile 
permancatocontrollodeile 
Informazioni "smistate". 
(T ribunoledi Venezia, ID sezione 
cMle,ordinonza24/2/201S) 

li te rmine di 90 giorni per la 
querela decorre da quando 1\ 
diffamato dà prova di aver 
percepito l'off.sa pubblicata 
sulsocial network.la 
decadenza del diritto alla 
querela deve essere accertata 
con cnten rigorosi. 
L'incertezza si risolve a Favore 
del querelante. (Cassazione, 
sentenza 25/3/2015 n.12695) 

deve informare chiaramente e in 
modo particolareggiato, i dipenden
tisuqualisianolemodalitàdiutilizzo 
degli strumenti messi a disposizione 
oltre alle modalità dci controlli in es
sere, (Nuovovademecum: Privacy e 
lavoro del 15 maggi020l5), 

In tema dì separazione dei coniu~ 
gi, il tribunale di Livorno precisa 
che le cbat con il presunto amante 
nonsonoproducibiliingiudizio,so
prattutto se intercorse quando la 
crisi éra già in atto, 

L. chat - conclude il giudice -
sonO «la ve rsione contemporanea 
delle relazioni epistolari di un 
tempo» e pertanto soggiacciono 
agli stessi vincoli di segretezza, a 
meno che non siano strettamente 
necessarie al giudizio, 
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Frequenz"SoO·OS040S 
Per intervenire alle trasmissioni: 
Soo'240024 SMS349-23S6666 
1 Gr possono essere ascoltati anche su: 
Ytlt '.,t·R'li\l.!4,ft 

1 .' I La zanzara 
In volosuli'attualilà 

'",:,~ I Smartc;ty 
di Maurizio Melis 

21,00 1 Effetto notte, le notizie 
tn60mlnu.1 

Se il messaggio va a un gruppo 

L'offesa digitale 
fa scattare 
la diffamazione 

Pericoli latenti che neglian
ni sono diventa'ti condanne: de· 
fmitive. Ecco le conseguenze di 
undici anni dj navigazione in
consapevole sui principali so
cirunetwork. 

Traireatipiùcontestatispicca . 
quello di diffamazione aggrava
ta, che si perfeziona anche a mez
zo chato sistemi dimessaggistica 
istantanea, Mase l'offesaè invia
ta a rne:lZO mail o chat a tU) unico 
destinatario, per ì giudlci non ci 
sono dubbi: il reatoconJìgurabile 
è quello di ingiuria, punito meno 
.severamente rispetto alla diffa
mazione e di competenza del 
giudice di pace. 

Se invece il, messaggio viene 
inoltrato a destinatari diversi e 
molteplici, ad esempio attraver
so la funzione di forward o a 
gruppi WhatsApp,le cose cam
biano. Per la Suprema corte la 
condotta è più grave, si tratta di 
diffamazione aggravat. dal 
mezzo di pubblicità (articolo 593 
del Codice penaie) e la compe
tenzaè del tribunale, 

Stesse conseguenze per le of
fese a mezzo Facebook O Twit
ter. Il reato è quello di diffama
rione aggravata. anche se la vitti
ma non è indicata col suo nome e 
cognome, essendo sufficiente 
che sia identificabile ovverO in
d,ividuabileanchedaunacerc:hia 
ristretta di "amici" o apparte
nenti alma community. 

l giudici aprono a una possibile 
responsabilità anche dei provi
derchesioccupanodi recensioni 
di viaggi e che non siano meri ho
sting passivi, 

Il T ribunaledi Venezia. per ora 
in sede cautelare civile, ha rico
noscono la legittimazione passi
vadel provider, che non abbia vi
gilato sui contenuti diffamatori 
degli utenti, ordinandogli di ri
muovere i contenuti lesivi de li' al
trui reputazione. 

Da ultimola Corte di cassazio
ne è invece tornata sul punto del
la riferibilità del post al titolare 
della bacheca Facebook. 

Per i giudici non basta denun
ciare ex post di essere stati vini
medi un accesso abusivo a un si
stema infonnatico per escludere 
la propria responsabilità"penale: 
è necessaria. anche in questo ca
so, la prova certa e rigorosa di non 
aver mai scritto quel contenuto. 

Nel caso specifico, nonostante 
il consulente tecnico nominato 
dru difensore dell 'imputat(\ aves
se rilevato deUe anomalie nella 
connessione ad internet e nei dati 
di navigazione dello stesso, per i 

Oggi 

giudiciciònonbastaaesel\lderne 
la paternità dei post offensivi in 
capo al titolare del promo 'della 
bacheca l'acebook. 

Pesanti le conseguenze anche 
nei casi di diffusione di fo tografie 
intime della vittima sui socia! 
network O a me729 messaggcrìa 
istantanea, Per la Corte di cassa
zione si tratta di stalking. Lri sen
tenza del ' 3 mar-LO z0l5n.12203ha 
confermato lalegittimità degliar
resti domiciliari perun uomo che 
aveva creato due profili su Facc
book, di eul uno a nome della par
te offesa, per diffondere foto inti
me che ritraevano la donna nuda 
O nell'atto di compiere atti ses
suali. Se la condotta è idonea a de
tcrotinare neUa vittima un grave 
stato d'ansia eunaincontroUab ile 
paurachelacosttingeamodifica· 
re le proprie abitudini, rivolgen-

_U I l, 
La diffusione di foto intime 
può configurare il reato 
se determina nella vittima 
stati d'ansia e la modifica 
delle abitudini di vita 

dosi a uno psicologo, per i giudici 
non ci sono dubbi: sussiste U più 
grave reato di stalking. 

Non sono esenti da conse
guenze p nali neppure le "ven
dette" private tra ex fid3I12.aL1 

Non è necessario dimostrare 
di aver subito un danno concreto 
per la sussistenza de! reato di trat
tamento illecito dei dati persona
li, previstodall' articol 0167 del D l, 
gs 196/z003.ln questi casi il dan
nO è una condizione obiettiva di 
punibilltà non l'evento del reato, 
perciò non deve essere necessa
riamente provato. È punito quin~ 
di l'ex fidanzato che divulga su 
Facebòok le foto della sua ex, in 
ragione deUa ,desione della tran
quillità e dell'inunagine sociale 
subita dall'interessata», , 

I so dal network giuridica
mente sono ,un servizio della 
società dell'informazione, ai 
sensi deU'articolo,1 paragrafo 2 

direttiva 98/ 48 Cw, non un dia
rio privato, 

Ma le condanne, finora, nOn 
sono bastate a fare chiarezza nel~ 
le community virtuali. 
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